
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Emozioni e Pensieri 
 

Abbiamo attraversato come i pellegrini diretti a Roma o a Santiago de Compostela, una storia 
lunga 2000 anni e camminato su strade percorse da Celti, Romani, Annibale, Giulio Cesare, Carlo 
Magno, Goti, Longobardi, Saraceni.  

Abbiamo imparato ad apprezzare un turismo minore fatto di chiese, cappelle e fortificazioni 
che spesso sono poco considerate o addirittura dimenticate dalle guide ufficiali, ma che a noi si 
sono rivelate con tutto il loro fascino.  

È stato bello alternare camminate e pedalate, camminare e correre in bicicletta con il vento 
che ti scompiglia i capelli, con il sole che ti riscalda, con il rumore dell'acqua del fiume Dora 
Riparia lungo il sentiero percorso dai pellegrini per centinaia di anni. Ci siamo emozionati davanti 
allo spettacolo della natura, come quello di osservare le montagne che ci sovrastavano stagliarsi 
nettamente contro un cielo azzurro e luminoso con qualche nuvola bianca che passava veloce. 
Come trovarci presso una stretta gola scavata dal fiume in centinaia di migliaia di anni, soli, vicino 
ai resti di un antico lazzaretto, allora veramente, qualcuno di noi ha pensato al Divino, come gli 
antichi e nuovi pellegrini. Persino la pedalata sotto la pioggia ci ha fatto piacere, dopo l'estate 
torrida e afosa appena trascorsa.  

Poi, se pensiamo ai momenti ludici, ricordiamo la sosta al paesino di Exilles, la visita alla sua 
enorme fortezza, ma soprattutto al concerto che si è tenuto la sera nella piazza principale del 
paese. L'orchestra meritava molto di più sia come numero di spettatori (di cui noi rappresentavamo 
il gruppo più folto) che in applausi per l'impegno, la professionalità e per l'ottima musica che ci 
hanno offerto. Il giorno successivo, poi, c'è stata la bella festa della rievocazione storica con i 
cittadini nel loro costume di fine '800 e con scene teatrali lungo le vie del paese, alla locanda, al 
lavatoio o con uno strano matrimonio. Anche noi ci siamo dati da fare a vendere marmellate e a 
spiegare alla gente lo spirito e le finalità della nostra Associazione. 

Ricorderemo con piacere questo viaggio perchè diverso, dove i momenti del viaggio in camper 
sono ridotti a favore di spostamenti lenti, quali sono quelli in bici e a piedi, spostamenti che ti 
lasciano il tempo di apprezzare ciò che ti circonda, di conoscersi meglio tra compagni di viaggio, 
lasciandoti anche lo spazio per stare con se stessi. Ogni giorno era un piccolo spostamento, ma 
sembrava di aver raggiunto un grande traguardo. Scendere dall'alto dei monti verso la pianura 
percorrendo un'antica via calpestata dai pellegrini ha dato delle emozioni che altri viaggi non 
riescono a dare. 

Questa era la prima tappa del nostro viaggio verso Roma, meta fisica ma anche ideale del 
percorso che ci ha fatto camminare insieme e porci obbiettivi che per alcuni sembravano 
irraggiungibili. Invece ce l'abbiamo fatta! Ora ci diamo appuntamento per gli altri tratti, fiduciosi 
nel motto che da soli si può andare più veloci, ma insieme si arriva più lontano. 

 
(I ciclocamperisti che hanno partecipato all’incontro) 
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